











ii 














TORINO Giovedì 23 GENNAIO. 1868 



































GAZZETTA P 



































































































Fi d'ansouzione, ——dnno Sam Inm Prezzi d'Associazione. Anno Sen. Tam. Ta associazioni ni ricerono alla Tipog VAVAL 
re ia ie sata “a E Le Li a 
Der posta, ii az e Canto) Inghilterra, Austria, Germania, Melgio; alle Direzioni postali. — lì prezzo della si ed inserzioni devo 
Stat dale) cilindri RCA ose i RE E | ioni a lee nerd 
Sa © Ra iu ao LP ian a ria n e o i 











Rivista. 
Il fatto assai semplice dell'arrivo a Napoli del 


duca 6 della duchessa d'Aosta viene descritto ed 
interpretato dai giornali neî modi più diversi @ st- 


condo l'ispirazione dell proprio portito. La Gazzetta 
di Napoli vedé la solita folla immensa della. popo- 
tazione, Il Mediterraneo non crede invece chie quel- 
l’artivo arrechi gioia alcuna alla città di cui non può 
mutare la trista sorte , nè desti verun. sentimento 
di riconoscenza, 1 proclami li dice fratto della ser- 
“vilità, ‘e per quel foglio borbonico la folla‘ immensa 
è ridotta a è qualcuno più dell'ordinario. » Il re- 
pubblicano Popolo d'Italia nota solo che parte del 
programma della festa fu il suo sequestro © che 
furono spese male le 900 lire per la lumînaria stan- 
ziate dal commissario regio e i denari consumati 
nei fuochi artifi spose della Sociatà aperaîa. 

Jatanto l'ex-re di Napoli sta attendendo che un rin- 
focolamento di devozione ne' suoi fedeli lo riponga 
în seggio, e passa il tempo, secondochè scrivono 
all'/talia da Roma, a creare delle Commissioni. 
Quella degli affori di Sicilia, presieduta dal conte di 
Capici Ignazio Pilo e Gioeti, la già inviato i suoi 
adepti nell'isola. Alla Commissiune per metter: 
relazione colle. Calabrie fa dato per presidente il 
conte. di' Chiaromonte, dei principi di Bisigomno. 
Una Gommissione per gli arrolamenti clandestini, 
cioè per alimentare il brigantaggio nella, Campania, 
è presieduta dal conte Alan de Rivera. 

Per farci profondere delle somme enormi nelle 
ferrovie meridionali si è ripetuta a sazietà Ja ra- 
gione che e provincie napolitane. ne difettavano us: 
‘solutamento; che: per prosperarle e alla) volta per 
effeliuare l'unità italiana era necessario il provve= 
derle tosto di celeri e facili comunicazioni. E se 
questo scopo si fosse ottenuto si sirebbe effeltuato 
certamente un grande miglioramento. Ma. in fatti 
poi questo risultamento non si è prodotto. Osserva 
il /toma che il servizio è organizzato in rodo che 
invece è informato da uno spirito regressivo,, anti- 
commerciale ed anti-domocratico. Le corse dì giorno 
sono rare ed i prezzi allissimi. Quindi mentre le 
ferrovie avrebbero dovuto ridurre al nulla. servizi 
comuni, in questi non si vede quasi alcuna dimi- 
nuzione, Sei persone a Camerta, sapendo la. ce- 
lorità è Veconomia della ferruvia,, presero una car- 
rozza! colà per tornare a Napoli. Impeguarano poco 
più di due ore, e ciò per 40 fr. Tn ferrovia avreb- 
bero risparmiato non più che inezz'ora, di tempo, 
Avrebbero pagato di più, perchè ogni posto di se- 
‘conda classe è segnato 2:55. 

Il Consiglio provinciale di Milano deve. discutere 
nella prossima; sessione sopra il sussidio. a daro per 
la costruzione di una ferrovia tra Monza 6 Ca- 
lolzie (provincia di Bergamo). Questa linea deve 
far parte della progettata iraversata delle! Alpi; per 
lo. Spluga e avvicinare notabilmente Milano: a 
Lecco, poichè la strada che unisce quelle due città 
per Bergamo è lunga 85 chilometri e per Monza e 
Calolzio nou se ne dovrebbero percorrere chie 48. 
L'impresa costruttrice è disposta a porre mano ai 
lavori tostochè sia approvatù il sussidio, 
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APPENDICE 
LA 
CACCIA ALL'ASSASSINO 
xx 


Il compazao di Salvestro era. quel, fido € furbo 
agente mascherato in damerino, Egii disposo della 
giornata, del giovane vedovo:  pisseggiate lungo. il 
giorno in varii punti della città: stazione; al calle 
dove recavasi Derocco all'ora medesima in cui egli 
soleva starci a leggere i giornali,, La. prima. volla 
che furono în questo caffè l'agente, che aveva le 
istruzioni di Gardelia, senz'ofettazione; di sorta, e 
come la cosa la, più naturale del. mondo, trasse con 
sè per partire,  Sulvestro, al momento ia. cui vide la 
magra figura di Derocco accostarsi all'invetrata del- 
l’uscio, di, guisa che si passarono vicina essi, uscendo 
® Derocco, eutrando,, Quest'ultimo: al vedersi Salve- 
stro dinanzi non fu tanto padrone! di sd. che non 
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Ma è vano lo sperare; cls le [erroyîe producano 
reali benefizii, finchè ncn;se ne abbassino sens: 
bilmentè. le tariffe. Se ad: ottenere ta'e scopo inte» 
desse il Ministro delle finanze. assai grado. gliene 
Saprebbis la. nazione. 

Invace quel’ provvido! ministro delle finanze sta 
ammanendo le nuove tasse di macinazione € sulla 
rendita della, terra, 6 ‘si, tacé) ‘sull'abolizione delle 
enormi spese improdullive onde è eviscerata la po- 
polazione. Intanto l'emigrazione nella, provincia. di 
Como prende, secondo il Commercio di. Genova, 
tali proporzioni; che: difficilmente resteranno, suff- 
cienti braccia per coltivare la. campagni 

li disegno di legge relativo all'abolizione ‘ del 
marchio per gli. oggetti d'oro e d'argento non fu 
accolto con soddisfazione dagli orefici di Gemova, 
i quali teonero vn'adunanza per prevenire il danno 
onde ‘sono mina Gosì deliberarono di mandare 
una petizione al Governo ssongiurandolo. a. ritirare 
quel progetto di legge, che, secondo loro, avrebbe 
fer risultamento di’ portare il discredito alle orefì- 
cerie nazioneli a. confronto di quelle di Francia, 
dove il marchio è rigorosamente: mantenuto. 














Genoyn, 22) — Parecchi interessati nella Mutua 
Assicurazione Marittima, credendo opportuna l'epoca /at- 
tnale per la riuniono dell'assemblea; matifestano il desi- 
dério ch'essa venga: convocata; como fu fatto negli anni 
preondenti: (Corriere Mercantile): 


ATTI UFFICIALI 


La Gaecetta Ufficiale del 21 corrente contiene un R, 
decreto con il quale l'insegnamento che secondo il te. 
atamento del canonico don Carlo Petrucci; del 16 novem- 
bre 1792, nperto con atto|del 18 febbraio 1809, deveno 
duro i due maeatri da esso instituitt în San Giovanni a 
Piro, è ridotto d'ora innanzi all'insegnamento elementare 
maschilo/del grado supsriore, ed'allè'due (elasaî inferiori 
giunasiali, ferma restando l'obbligazione nel comuia di 
San Giovanni a Piro di mandenore ‘a snè speso l'inse: 
namento elementare! del grado inferiore, 

Uno di essi insegnerà la torza o quarta clisse elemen- 
tare, l'altro la prima e seconda classe ginnatialo. 

"La nomina dei detti duo maestri si; farà, ‘come pre- 
acrisso il testatore, dal sindaco di Saà Giovanni a Piro, 
@ dagli credi del testatore don Carlo! Petrucci. 























Tia stessa Gazsetta U/ficiale del 21 nella sta parto 
non ufficiale, pubblica. quanto. segue: 

IL MINISTRO; DEI LAVORI PUBBLICI 

Visto ill maulfesto, miniiteriale ottobre. 1857 sul'con- 
corso alla ‘costruzione ‘dl all'esercizio d'un bacino da 
carenaggio a Brindisi, pubblicato nella Gazsetta. U/fi- 
ciale del Regno 10 detto mese, n. 277; 

‘Atteso che per l'occorsa ‘comunicazione di documenti 
richiesti da costruttori stranieri risultò troppo breve. il 
vermine dapprima fssato pet la presentazione delle of- 
ferte, che sarebbe scaduto il 5 corrente, 

Decreta: 

1) termine di tro mesi stabilito coll'art, 10 del succi- 
tato manifesto ministeriale rimane prorogato rino a tutto 
il venturo meso di marzo, 

Fironsa, il 20 gennaio 1868. 











‘Ministro CvreLL 








Cronaca Cittadina 


© Boeletà Gianduja: — Nono bollettino, — 
Deputazione proviaciale L. 1000 — Giuseppe Durando , 











facesse’ un trasalto, cui però: il. mio: amico che pen- 
‘sava a tutt'altro non vide, e l'agente di polizia finse 
di non vedere. 

Poco dopo quando: il! Delegato passò di' colà ‘pel 
suo solito esame della fisionomia di quell'nomo;, 
vide sulla faccia ‘di Derocco le mostre d'una stupe- 
fazione profonda © insieme d'una gioia feroc«, Egli 
non “eggeva, teneva lo; sguerdo; fisso innanzi a sè 
© non vedeva, le. mani li si ‘agitavano sopra il fo- 
glio che teneva spiegato dinanzi , come se'gli for- 
micolassiro, Pareva che stentasse egli stesso a cre- 
dere a ciò che aveva veduto ; e nello stesso tempo 
rallegrarsi che la sua nia si fosse da se stessa 
venlita ad accostare ‘al suo, odio, Non istette guari 
‘al colfè quel giorno, Era evidentemente agitato; @ 
dopo alcubi istanti s'ald ed uscì della bottega. Il 
Delegato che non lo\aveva: perduto di vista lo segui 
cautamente. Deroeco andò dritto alla‘ locanda in cui 
Cesira ero: stata assassinata; passò innanzi alla 
porta'e rallentò il passo come indeciso; quando fu 
al di tà si fermò, esitò. un istante, e tornò indietro 
a ripassare davanti il. portone. Vi gettò dentro uno 
sguardo: pieno di un desiderio che non asava ap- 
pagare. Vide finalmente un piccolo lazzarone che 
stava sdraistò all'angolo d'una casa. Fu da lui o gli 
disse porgendogli alcune mani 

— To' quattro grana; vai in quella locanda e 
domandi al portinaio se costl'è alloggiato il signor 


























liquidatore. 30.— Avv. Giornoni ‘Troglia 6 — Avv. Fran- 
cenco; Bruno 5 — Pa" car. Dogliotti 10, — Cav, causi: 
dico; Gizio 10. Gav, notalo: Operti, Il — Car. avrocato 
larotti 19 — Ayv. Carlo Elena 20 — Car, causidico Mar- 
chetti 10 — Cav. commendator Migliaasi, 10 — Antonio 
‘Macchiolo 8 — (Gausidico Antonlo' Ravasenga;10 — Arr. 
cav. Spnuna, 10,— Avv, Giuseppe Laty,5 — Avv. Gae- 
tano Ro: 5 — Avr. comm, Galvagno 90 — Caus, Catlo 
Chiora 10, — Caus: Giuseppo Berruti & — Caus. Carlo 
Magoago 10— Una dosàna: d'vei piemonisis cli'g;offro 
una: galina d'ij 50 temp. 29 — Avr. comm: Vegez! 0 
— Iugegnere cav. Pera è — Ingegnere cav. Mondino 10 
— Caus, Innocente: Ienardi!10/— Avv. Leon Rocca 10) 
— ‘Causidico Francesco: Rumiano 10/— Causidico! 1. Ri- 
‘chetti 10 — Notaio! cav. Perciral'10 — Nothio cav. Bo: 
zincossa. 10 — Ufficio Barberis 10 — Causidico cavaliere 
Rodella 10 — N: N. 5. 

Cav. caus. Gili 10 — Caus. cav. Machiorletti 10 — 
Gav. avv, Sossì 10) -- Cav. avv. Durandî 10 — Avv. Ly 
Gof' 5 — Geom. Luigi Bechis 5 — Arv. Luigi Marini 
10 — Atr, Delgrosso 5 — Comm. 'avr. Ara 10 — Caus. 

















G. B: Gioliti 6 — Car. Gius. Filinpovo 5 — Cas. V.| 


Baretta 5 — Cafè Goria 10 — Avv. cav. Gazzora 5 — 
Avv. Vigada 5 — Comm. ave. Chiaves 10 -- Cous. A. 
Vama 5 — Caus: P. Gurgo 5 — Avv. Ant. Ferrero 5. 
— Avv. cav. Colla 5" — Avr. Carlò Tsnaedi 10 — Avv. 
Tornmaso Villa 10 — Cous. Ferd. Belli 10 — Avv. Bron- 
zini-Zapelloni 5 — Avr. Gius. Bertolotti 10 — N. N. 5 
— N. N:2— Avv. G. Deflinpi 5 — Avv. coll: Gerini 10 
— Iog. Trocelli 10 — Came, Arcostarizo ® — Av. Be: 
ned: Ottolenghi proc. capo 5 — Avr. Gio. Viano 

(Continua) Gianduj: 


“Ln Soclotà degli ingegneri e degli industriali 
‘di Torino tenne lo:scorso lunedì (come' si era annin- 
rato nella, Gaseetta Piemontese) una sua: seduta in: cui 
veone letta dal giovane ingegnere Sacherî (una interes- 
santo memoria avente per titolo: In qual modo ti possa 
determinare la rigidezza delle funi. applicando laloria 
‘tulle deformazioni elastiche dei. corpi solidi fibrosi. 

Venerdì, 24, la Sociotà terrà nuovamente” seduta alle 
7118 di nera per procedere alla votazione: del: regoîa- 
monto definitivo. 

Facciamo. voti! che i iocî ( quali passano già il numero 
di 80) accorrano numerosi alle riunioni, e così possa: 
lupparsi e prosperaro questa istituzione dalla quale dere 
risultare molto vantaggio specialmente: al nostro Pie- 
monte: 























“CA nerivono: 22 gennaio 1868. 
Preg, sig. Direttore, 

Edotto dalla cortesissima accoglienza sempre ricevuta 
dalla S. V, fllustr. nell'accreditato di Lei giornale, l'sot- 
toscritto la prega di volerri inserire domani la seguento 
dichiarazione. 

II Comitato promotore per l'erezione della nuora chisss 
parrocchiale di Santa Barbara dichiara che Il totale pro: 
vento del gena concerto vocale istramontale che ha Itiogo 
venerdì alle ore $'al Teatro Carignano è destinato! uni- 
camento a benofzio della chiosa parrocchiale. dî 8, Bar- 
bora attualmente in costruzione, lito il! Comitato di 
potere in ciù assecondare l'iniziativa del benemerito Mu- 
nicipio di ‘Torino ché somministro il terreno di fabbri» 
cazione edi un cospicuo: sussidio pello, stabilimento di 
questa nuova chiesa parrocchiale necessaria pel nuovo 
quartiere della Cernaja, in surrogazione di quella. antica 
ed inservibile dell’ex-cittadella di Torino. 

Col quale mezzo al ottiene pure l'utiissimo scopo di 
procurare in questa grave crisi. commerciale non liere 
lavoro a molta classo operaia 

Con distinti ringraziamenti e sentita considerazione ai 
chiede alla cortesia ‘degli altri! periodici di riprodurre 
questa d'e' iarazione. 











TI presidente del Comitato 
Paowwo DI Poncone. 
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Salvestro Fiamma... Ritieni bene e pronunzia a do- 
Vere questo nome, 

— Salvestro Fiamma: ripetè il: biricchino: stam- 
pando in volto a quell'omiciattolo i suoi occhi în- 
telligenti. 

— Rene: @ qual numero di camera è Ìl suo; e 
tornando; se hai fatto: ammodo, avrai altre' quattro 
grana... Va; l'aspetto: qui, 

Il ragazzo fece na sèlto allegramente e corse nella 
locanda. x 

Il portinaio da due giorni hon. era. più il solito 
dell’sIbergo; era uno che al locandiere aveva dato 
temporariamente il siguor Gardella. 

Derocco stette aspettando senza troppo apparente 
impazienza il ritorno del piccolo. 

— Ebliene? gli chiesa quindò gli fu'accosto. 

— Il Signore che dice V. E. è proprio. costà ed 
ta la camera num. 2: rispose lò sbarazzino. 

Questa parule. fecero, una notevole impressione 
sopra il signor Derocco; diede'le promesse monete 
al ragazzo e s’allontenò sollecito. Il' Delegato aveva 
notato ese nun udito, perchè s'era tenuto pruden- 
temente lontano, aveva capito tutto. Del resto il 
supposto portinaio di locanda mezzora dopu. i 
maridava ‘il rapporto esattissimo di quanto era av- 
venato, 

— Siamo al buono : disse’ Gardolla a Salvestro 
ed 'n me, quando ci ‘vide. Le cose volgono preci- 























Statistica complessiva degli 





e di morte, richiente pubblicazioni ed'atti di matrimonio 
redatti dall'affcio dello stato civile negli anni! 1806-67. 
Atti” di mascita 
1867 1866 
N. 827 N. 8018 
‘Atti di morte 
1867 1986 
N. 779 N. 7768 
Richieste pubblicazioni di matrimonio: 

1867 1866 
N. 1690 N. 19980 
Atti di matrimonio 
1807 È 1866 
N. 1910 N. 1178 


‘© Polemten;— Riceviario dal sig. prof. Magnani 
una piuttosto lunga lettera, a cui darebbe pretesto un 
nostro articoletto bibliografico: intitolato: Un Tiro! ame- 
nissimo, nel qual asticoleito si fadera céano d'an opu- 
acolo di critica severa che. sî è test. pubblicato contro. 
tin libro di letture per le scliole' elementari ‘sl’ maschii 
che femminili, compilito dal ‘suddetto prof. Magnani. 

Se lo scrivente si fosso limitato a difendersi dalle cen- 
sore che l'opuscolo citato gli ‘muove, quella nostra im- 
parzialità a cul egli fa appello ci avrebbe sonza fallo:{n- 
dotti a' pubblicare ln sua lettera; ma siccome egli invece 
procede ad accuse e ad'oltraggi contro quelli che' suppone 
autori del libercolo in cai è tartassato, noî non vogliamo, 
nè dobbiamo fare il rostro iiorhale atrimento; nè campo 
di siffatto gare. 

Non pubblicheremo pertanto la lettera, ‘manidataci; 
ma tuttavia. appunto per. amore, d'imparsialità daremo 
qui il sunto della difesa che il ‘sîg. prof. Magnani fu della 
censurata sun. operet 

Il suo stile; egli dice, è quale viene prescritto (da 
chi?) e più si addîco per (sl) facilitare ai ‘bimbi (i bimbi 
non: leggono ancora) il primo pasto dal disletto alla 
lingua. 

I principli religioni e morali svolti con quilia ‘parsi- 
monia che è richiesta dall'età degli alunni e dai limiti 
fissati dal programma, sono approvati dalla competente 
‘autorità religiosa della Dioce 

La divisione dele materie, l'ordine, la gradazione 
sono conformi ai bisogni delle scuole, ai’ canoni pedigo- 
gici (& sempre lui che lo dice) nd’ ai migliori Mibri di 
iatruzione popolare della Sviszera a della Germania. 

I compilatori dell'opuscolo critico. hanno scontolto, 
tracisato, atralciato, mutilato le proposizioni dal: con° 
testo por far diro al libriccino del Magnani quanto altri 
di buona fede non vi potrà mai trovare. 


‘2 Giustizia al meriso, — Ci scrivono: 
Tlmo signor Direttore, 

In seguito all'articolo; pubblicato nel pregiatissimo suo 
giornale del 17 corrente. tolto! dal  Fessillo a'Il 
elogio alla' scoperta di un brillatoio per: la melita, il 
sottoseritto ad onori del: vero si crede, ia. obbligo di ret- 
tifcare tale articolo, facendo noto che tal brillatoîo di 
cui è caso venno fatto dal ‘bravo meccanico Luigi Zanelli 
il quale tieno la sua cfficiaa in Torino! nel! borgo:del 
Marlinetto. 

Questo brillatolo fu eseguito, colla, massima perfezione 
dell'arte della scienza, adottando: più moderni sisteni 
modificati ancora dal goaio del macchinista: 

Ma scopo di tel macchina era solo che servir. dovesso 
per il frumento, segala,; avona. 0. riso: e: von; perla: me- 
liga, a. cui non;avrebbe servito. perla; differenza:| della 
forma della grana. 

Dietro agli eccellenti risultati di tale. macchina, sot- 
toscritto provando, e-riprovando, facendogli applicafe.al- 
cune modificazioni al meccanismo. per combinare; la dif- 
forenza della forma delle derrate | per cui fu fatta, da 
quella della meliga , ottenn: tale soddisfacente risultato 
che, invitato lo stesso, macchinista: Zanelli ‘allo esperi- 

































‘samente come io le: aveva immeginate; pochi giorni 
ancora e la crisi avrà luogo. Intanto Ella, signor 
Salvestro, continui a lasciarsi condurre dal suo com- 
pagno dov'egli vuole. 


XXV. 


Due. giorni Salvestro e la sua guida. passarono 
senza lasciarsi vedere” dal signor Derocco; lquesti 
invece non potè trattenersi; dall'aodare' a, gironzare 
intorao alla locanda. Il terzo dì l'agente ricondusse; 
îl mio amico a quel certo coffe. Derocco vi era già 
e non ebbe più lo menoma apparenza d'una sensi 
zione qualunque; si nascose dietro il foglio/di gior 
nale che stava leggendo; ma dî sopra dell'estremn 
lembo di esso, il suo sguardo guiztava verso! Sal- 
vestro e non l’abbandonava mai. 

ll corpegno del mio, amico, parid forte di questo 
e di quello come uno che vuol (distrarre da qual- 
che /fsso pensiero o da qualche dolorosa. memoria 
la persona che ha: in sua'compagnia; Fin): per pro- 
porre a Salvestro di/ andare quellaisera al téstro 
del Fondo. Il giovane già preavvisato contrast: al- 
guanto € poi fin) per, acconsentire. . L'agente” era 
persuaso che il: sigoop Derocco non aveva' perso 
uva parola. del loro; colloquio, Difftî. la ‘sera ‘a 
teatro, dove; si recarono. realmente, avrebbero; po- 
tuto scorgere lo,sguardo feroce: che non si. dipàr- 














tiva.da loro d’un:uomo pascosto! negli ultimi!!’pesti 
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saento (pratico; questi ne restò maravigliato di talo ‘00- | scossiono del 1807 presenta unà notevolo differenzà; rag- 


perta. 


guagliata alle previsioni dell'anno medesimo; ‘e di quelto 


‘Giò credo il sottoscritto fl fir noto a V. (8: Tila p)] ailochte ‘dal Afbiatero Bel bilatcio di provisfone del 1968; 


progandone l'inserzione nel. pregno suo giordalo \/0hd |'erperò; sperarido' che fl'Goterno n’ indica ad adottare 





ciascuno abbia la sua parte)di merito, (e 
tempo far conoscere al pabilicà chie athchè in 
nino buono macchine agrhri ) 

Ringraziandolo anticipati 








te, È 
Suo Der.mo 
‘Acnis. Axtono 
‘agente del inarchese di S. Germano. 
a nazionale, — La musica dell 
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‘Guardia Nazionale quest'oggi; Ul cambio della guardia in 


Piassa del Palazzo di Città, nile cre 3'1}t, suonerà: 
Scena cd aria nell'opera «Lone del M,, Petrella. 
Partenza alle 8 da Piazza dello Statuto. 











ld &tegso |'quolîo riforme! chie furon proposte nella relazione del bi- 
Txklia si | lahcio (entrata del 1968; la\voitra Commissiohe crede 


Watersi stabilito Va ft di previsione pol 1858 a lito 
9,700; it che, in riiffranto a quella prevista dal Mini: 
atoro in lire ‘6,439,700, porta. sempro una differenza in 
‘meno d'un milione. 

Barazzuoli chiede sia tolto 1' obbligo del paga- 
ja | chto in argento; per i dispacci ‘all'intorno. 

Cantelli (ministro) spiega come. pl' impiegati non 
possuno ricevere carta non riconosciuta dallo Stato e non 
‘esservi che tn mezzo per. porre riparo a_ questo lncon- 
ventenié, quello ciod di nuforizzere l'amministrazione a 
prendere bronzo per una somma maggiore di uba lira 








ianiotroTagioNe (Aa GA Olaerootrio sio. | È 8 sitio bronzo sopra vi tiglio, dà duo frasi 


nomico di Torino a metri 976 mul livello del mare. 





î 9% gensaio. 
a & |A 
ROMIGHIEÌ 
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nuyolo sereno 
‘seteno nuvolo. 
‘sbforio. p. mu. 








A sereno. 
ratnr minima — 2,7 
Teo massima 918 





Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
Citnpe mes di Roma) 
t'genoaio' 1868. 
Nascere, del Si 


àiano; oro 1 31 — tramoato, ore 5.19. 








‘sareno |; nur. | giorno inteso nd invi 


‘Allorchè il dispaccìo costa lire 1 20. veht. Dice/che tà 
chiesti questa atitorizsizione al ministro dello finanze e 
cho sì altende'Ta #04 décistone. 

‘Airrivabent parta dello scarso introito del tele: 
gibt, della, nocossità di devenire ad una riforma. nella 
orgadizzazione di quell'stoministrazione. Parla della né' 
cesiità di mattersi: d'accordo coi governi estiri onde fi- 
Giitnto sgl'Italiani la. traemiisione def dispncci in fontani 
paesi. 

Mennbren presenta una convenzione concluaa: col 
Marocco. ed altri governi per la divisione delle, spesa ‘por 
la costruzione di un faro) sul capo Spartivento: 

san Donato presenta e svolge ‘un ordine. del 
re il Governo n ridurre la taria 

















dii telegrafì 

Mennbrea dicò che, siccome l'on. San Donato ha 
citato ina sun opinione emessa nonî or sono, egli è 
pronto a confermarla. Crede che l'argomento meriti di 
Score studizto, ed il Ministro dei lavori pubblici ‘non 
mancherà cortamenté di occuparsene. 

Cantelli (nitistro) risponde ale molto dimando cd 











ore 7 50 — passaggio al meri- | osservazioni fatte dal deputato Arrivabeno, dimostran- 


Qogli come ‘imministaziono dei teligrafi focia quanto 


Napcore della Lum, ore 7 22 matt, — passaggio al | sta in ci per estondore e per facilitare le comunicazioni 


meridiano, ore (0 H sera — tramonto, ore i 10 sera. 
Giorno della luna I0° 3 
Fenomeni: Luna nuova a ore 8 di sera. 








Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
F dal 21 al 23 gennaio 1868. 

Di Binder Kriogelatein baronessa Auna, d'anni 72, 

‘Vienna (Austria) — Daifet' nobile Gi 








vanua, nata Hon- | Semen 





tolegiafiche, come essa abbia sempre corcato 
in relazione coi Guverdi esteri andò concludere conven- 
‘sioni ého rendano meno dispendiosa la trasmissiono dei 
diepaccì în lontane regioni, come poi per altri poesi ci- 
tati dall'on. Arrivabane non franchi la spesa di fare sa- 
grifci pecuninti; che non sarebliero compiusati daî risul- 
di | tati che se mò potrebbero sperare. 

ia presenta un ordine del giornò intero at 





‘gbton,;id. 79, di Duram (Inghilterra) — Raimondo geo- | invitare il Governo u studiate modo di uire gli tifi 
motra. Luigi, ja. 4, di Caselle, impiegato municipale — | telegrafici agli uffici postali. 


Corsi di Fosusaco conte Francesco Cesare,; il. 86, di 
—' Scagno | egli ritira duosta proposta. 
Stanislao, id, 48, di Torigo — Depaoli Maria,, nata Ro- 


Niza Monferrato, direttore del regiò lotti 








gia; id: (6, di Moncrivello — Calvi Francesca, 
d'Alba, comoriera — Sacchero Caterina, id. 18, di T 





ino — Virando Bemenido, jà.. 59, di Torino, ealzolato 
— Strumia Maris, nata Perlo, id. 50, di Caramagna, ln- 27. Pre 
‘vandais — Bosio Anua, pata Montasino, id. 40, di Gar- 





Dopò brevi spiegazioni del Miniatro| del: lavéri pubblici 


È approvato 31 capitolo 20 secondo Ia proposta della 
Commissione. 

IPucctoni preseuta uns relazione. 

La Camera approva in seguito i seguenti capitali: 
ventì dello cancellario giudiziarie, 1, 9,350,000 
28. Diritti per ln stipulazione. di contratti e nel rila- 





maigoola — Pavesiò Luigi, 11. 40, di Torino — Più 4 | scio di copie datti, L. 229,720. 


minori (d'anni 7. 


Nascile dichiarate all'ifi 





‘gennaio 1868: 
Mucchi 11, femmine 9 — Totdle 20. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Séduta: del IN gennaio 
Presidenza del vice-presidente Carati; 


Va Heduta è | aperta collo solite formàlità nl tocco 
mezzo. N 
‘Si procedi all'ampotto. nominale. 





Mimiò, Siccome ieri fieltà ‘esporizione! finanziaria, 
ministro non parib del ritardo dai pagamenti dei conta- 
Dili è delle deficentò tFovate piesso di os, pregi la Oa- 
mera a permettergli. che ‘egli diriza qualche domknda 
in proposito al Gbverno, dopo l'approvazione del bilancio 
attivo. 

Questa domienia è accordata. 

I‘brdino (del igioriio reca il'‘soguito della discussione 
del bilancio attivo. 

Sul \apitolo 90, T4egrah, Vi è differen fra 11 Mini: 
stero ‘ola Comuisalone. Îl:primò propone 1iro 6,f39,700, 
‘in econo invdce prepone lira 8,490,700,/e:di. questa di: 
minuziono ‘1 e seguenti regioni 

«A somiglianza. délle poste anche pel telegrafi la ri- 


Dopo tina lunga disenssioue fra il doputato Melebiorro 
ed Îl‘ministro Broglio sulle tasse dell pubblico insegna- 


dello Stato Civile dì Torino | mento, la Camera approva i arguenti. capitoli: 
dalle pomeridiane del’) alle % pomeridiane del 92 


29. ‘Tasso sul pùbblico Jasegnamanto, L. 2,068,100, 

30, Passaporti all'estoro, legalisrazione cd intimazione 
di ‘atti, L. 890,000, 

Viene pure approvato; dopo breve. disonssione , alla 
quale prendono pàrte gli onorevoli Mussi o Cambray: 
Digoy , Civinini ed Alfieri, il capitolo 81, Verificazione 
‘di pesi e misure, in Li 1,900,100 
da Camera approva , senza discussione, 1 seguenti ca- 
pit: 

è | 38, Zecche, 
285,05 30. 

8: Diritti suì doposioi, , 18,750. 

il| ‘#4. Proventi degli archivi dello Stato, L. 2,960. 








gio e garanzia di' metalli preziosi, lite 











43. Provonti dello carceri, L. 1,640,000. 

43 Vis. Proventi o rendite degli istituti di istruzione 0 
di educazione, L. 

Î capitolo dé, Ritenuta sugli stipendi e tulle pensioni, 
è fissato in I. 0,691,82) 18. 

‘emnni raccomiuda al Governo la sorto Ùci. bassi 
ufficiali, i quali vengono promossi ufficiali ed in seguito 
alla ritenuta ibn Possono vivere. 

Mennbrea dice chie questo è pel Ministero argo- 
mento di studi, è che non tafderanno a venir. proposte 
dello modificazioni fa proposità. 

1l capitolo da'è così approvato, 

Lo sono egualmente i capitoli: 45, Proventi; di man: 
dati‘ spoditi nell'anno 186% e non pagati a tutto il di 
combo: 1868, Li 

#6. Rimborso della spssa ii campioni di pesî o misure, 
x prodotto della vendita delle tasole di ragguaglio, fra i 
pesi e le misuro decimali ed i pesì e le misure in uso. 
‘nello provincie meridionali del Regno, L. 10,000. 

Rosidno diritto-sui pesi e sulle misure in Sicilia, L 

47. Concorno doi Corpi morali nelle apese per. opere 
allo, strade nazionali, L, 29,988 69. 

18. Concorso delle provincia e dei consorzi per le opere 
idraaliche straordinario, L. 15,000. 

19. Conéorso dei Corpi morali nelle speso per. opere 
ai porti imaritiimi, Li 240,h19/87.< 

50, Restftuzioni di naoticipazioni a società divano con- 
ocasionario del servizio postale marittimo, Lu 799,100. 

51. Restitazione del prestito! di cioque milioni ai Co- 
rutini dello proviacio napoletane (regio deeréto 25 otto: 
bro 1861), L 866,170 .08. 

3. Rimborso dello spese: per: compenso ai. dannoggiati 
dilfo ‘trippe borboniche ia Sicilia (legge © aprile 156: 
fim 2426 — Rogio decreto 11. maggio 1868, num. 2585), 
L. 510,000. 

Rimborso. di ‘anticipazione fatta al comtine it Parma 
per acquisto di fucili ad ‘iso della Guardia nazionale, 
Du 

5. Debito dol municipio di Nap iperdotiea dol: 
l'abolizione del ventesimo comunale (Regio! decretò primo 
fobbraio 1861), L. 00,000. 

54, Contributo di L. 69,100 ansognato dal municipio di 
Ivrea, (con deliberazione 2 agonto 1864 sulla spesa di lire 
119,010 por Ja costeazione di un tratto dî strada nazio- 
‘ale da Torino alla Svizzera pell Gran Saù Borardo, da. 
pagarsi i sì rate annuali, incominciaudo dal 1865 (legge 
177 maggio 1868, num. 2901), L. 10,000 

85. Dobito del comune di Carrara ja causa di imposte 
predinli; Inscisto Insoddiefatte nogli anni 1850, 18600 
ist, Li 10,161 69. 

56. Rimborso dell'anticipazione di L. 159,100 fatta alla 
provincia di Ascoli-Ficcno, per sopperire alla spesa della 
strada Salaria superiore, L. 1 

57. Capitale ricavabile dall'afrancazione di consi 0 li- 
voll attivi, appartenenti allo Stato, L, 52,300. 

38. Cespiti vari d'introîti per tasse, ratizzi ed altro 
per le opere di bonifiche nelle provincie meridionali; lire 
766,970 78. 

‘50. ittmborso dorulò ‘allo, Stato, dalla. Società \dello 
fercovie romane, Li 4,000,000, 

10. ‘Affrancamento del Tavoliere di Puglia, L. ,984,000. 

GI. Tonniira di Porto Paglia, L 185,640. 

(2. Stabilimontò termale d’'Acqui, L: 246,000 

Sul capitolo 62-gasco una discussione a proposito dello 
atabilimonto termalo d'Acqui. 

ngiilnetti vuole che quella somma venga ra- 
dinta, imperocehè il contratto del Municipio d'Acqui non 
fa abcora approvato. D'altra partla città d'Aequi non 
vuol saperne del contratto, il quale è nello stesso tempo 
rovinosa per le finanze. dello Stato. 

L'ittilalo. stabilimento militare noa basta allo esigenze 
dell'esercito, e sarebbo quindi necessario che tutto 
tuale stabilimento civilo fosso ridotto ad uso militare e 
che poi il Municipio di Acquì ne fabbrizasse uno per uso 
del Givi, 

Sila DOwiato propone nn ordine del giorno inteso 
























































#5. Concessioni, 
87. Vendita dei cavalli stalloni, L. 2,000. 
‘abi cavalli stalloni, L. 3,500, 


39. Multe. o pene pecwalarie per fatti. penali i 
ille autorità giudiziarie, L 815,200. 


‘41, Rimborso © concorso nelle spose di stipendi 


L. 1,002,868 70. 


verte governative, Lu, 3,006, 6400. 
6 Prodotto della monta dei cavalli stalloni, L. 80,000, | nicipio d'Acqui montre frattanto la Camera sospende ogni 


88, Prodoito della vendita del letame delle scuderie 


0. Molte e pene pecuniaria relative alla riscossione 
delle imposte ed'alle ‘operazioni (catastali, L. 962,103. 


tto pagato ‘sul bilancio dello Stato, L. 25,079,106 3I, 
8. Rimborso di spose di cauzione e di anticipazioni, 


nd iavitare îl Governo a riprendere le trattative col Mu- 





deliberazione in propositi 

iatiazzi è Lovito opinano pure per Ja sospen- 
“ione d'ogui deliberazione fn proposito. 
fitte | Camapray Digny noi vede nessun inconveniente 

ncchè questa somma venga tolta dal bilancio. 

Farlao ancora sopra questo argomento gli onorevoli 
Protasi e Mellana. 

La proposta sospensiva è approvata; 

Sono ugualmente. approvati i seguenti attico 

Rimborso di anticipazioni fatte) dallo Stato alla So- 
ciotà della ferrovia di Savona, L.. 





dal 











‘e quasi acquattato dietro una colonna. Era De- 
rocco, chè covava per così dire il suò secondo de- 
lito. Oh vedersalo 18 dinanzi, vivo e Sano, quel- 
l'uomo che gli aveva tolto ogni bee, vederlo re-@ 
stituito alla stima del mondo, ‘còn tanti nonì di 
vita davanti a sè, da poter essere ancora felice non 
ostante l’orrenda tragedia cHe ne aveva amareg- 
giata la%gievinezza, tragedia che a lui lasciava on- 
cora il dolcissimo ricordo dell'amore di Cesifa..... 
Ed egli: che era stato (disdegnato'a respinto soffriva 
l'inferno nell'anima: sua; ed egli che l'aveva uccisa, 
aveva quella donna sempre presente) ullo Sguario, 
qual'era ia quella; nette fatale, con; quell'icipugna- 
tura di stile che fuceva ‘al ‘ume della lucera ‘in 
mézzo al ‘bianco. suo peul... 

Uscendo di teatro ;; Silvestro e il suo mentore 
presero la strada che conduceva alli locanda. Il 
mio amico s'accorse allora che un dimo seguiva le 
Joro traccie. S'arrestò ‘e si vélse ‘indietro la guar- 
“dare, 

— Che cosa fa ?:gli domandò il: suò ‘ebmpaguo 


— Và un:cotale chie. ci tion dietro cone’ la no- 


‘stra ome, 


— Lasci store : disse vivamente. l'uomu! di Gar: 


della;; e mostri. non accorgirseze. Non è ivi che ‘ci 
‘Segue; siamo) noi; che lo ‘meniiamo.;. 

Salvestro, cominciò 'a comprendere : ebbe un leg: 
ger brivido! nella. -pèrsona;3) mandò una sommessa 
‘esclimazione-‘e. continuò di suo ‘cammino senza più; 





Segul altrimenti. 


prgsso! di me: ima non! ‘pota chiudere cè 
‘tap rooturbato, 





io, 


tutto,, disse al mio amico 
— Ebbene? Incominci 





Ella a capir qualche 


glie s'occupa ora. di. me. 
E oi ci occupiamo di 





all'idea di far egli colle sue mani ciò che non 
potuto ottenere |clje fazesse la giustizia su di 
Lu Sin venuta ha rinfocolato questo desiderio 








Quai indecisione che ‘ancora rimaneva è 





ma Deroceo , sgomentato, era scomparso e non li 


Quella notte Salvestro venne ancora a ‘dormire 


6) riapose Salvestro. L'assassino! di mia mo- | sO goale non possono nè il silenzio, nè, i. terrori 
, corpo di hacco 1 | raggio che valge a sopportare l'assalto delle vis 


È siaizo presso allo stringer: del conti. Quell’iume | faneste e sin pronto, 
fio dol moneuto ch'Ella è stalo assulto ha sorriso || mai, a sostenere un, 


Ura Schinpareadu; huell'lomo è entrato di pieno in 


— Che cosa devo fare? 
— Vi ho domandato del coraggio. 
— Ne ho, 


tanto | — Ma qui occorre un ‘coraggio speciale; nòn 


3 domani Gardella, 0 cuì logente aveva darrato | 0 di elrontare una lotta, di correre ad un 


pericolo dove la forza e la fortuna vi possono ve 
cost | Lire in siuto; ma un coraggio. freddo © poziente 





della notte, nè la terribilità delle memorie, un co- 
oni 

senza sancarsi, Senza celler 

ischio sempre. imminente; quan= 

avea | tuoque invisibile. * 

Lai; | | Salvestro tacque un;istante. 

che | — L'avrò; diss'egli poî con risoluzione 

















Lol disi 





giù s'era oppigliato tenuce alla sua onima scellerata, | Che per yendicare la mia Cosira sarci stato prot 


o sia | a Queluague cosa; non sitratto la mis puroîa. 
rdella gli strinse Jo muno, 





«puella ch'io liîsino la moniorbania dei delitto; quando 
ubi0 Sì fglira ‘ehiè Mon Può più aver heue, cUo non 
può aver' pace più ‘se non compie la funesta azione 
ili cui gli sta fissò nella mente alterata il pensiero, lo 
ho seguitito a studiare Ja fisibriomia di Juî ; egli è 
‘proprio arrivato Îì ‘al punto di decidersi, La pera 
è matura ,, bisogna 'èrollar l'albero perchè caschi. 
Egli no cerca ‘che il modo di commettere il de- 
filto; bisogua dargliene, l'occasione. 


Silvestro ipallidi ‘un pochino, ma ri o 
Nova fera: 10° È SIOE, 











—7 Ebbene, finora nou fy;ché iu sembianza chie 
Ella abitava la. camera fotale della. lucanida; d'or. 
iùnanzi cunverrà che ciò sia;\una resltà; e che Elia 
Vi passi la notte. 

Una leggera ‘scossa agitò, le membra dell vadovo 
di Cosira, 3 

— E là, diss'egli, ayrò, du auondere l'assassino? 

— Sì: disse. Gardella con. forza. Ogni sera ac- 
cenda un lumiso come quello che risebisrò il fe- 











roce delitto; lasci fa. chiape nella toppa al di fuori 


| dell'uscio.... ed aspetti: Quando il giorno sarà tor- 





Rimborso dovuto ialla' Società dello ferrovie calabio- 
* gicao, LL 
| Prodotto di depositi aggiudicati all'rario per caducità, 
iL 
Rimborso, dovuto all'amministrazione del fondo. del 
pagamenti fatti dàl tesoro sul bilatcio di grazia 
ia por spese di cultò, I. 

6. Rimborao delle anticipazioni di L. 300,000 cogli in- 
taressi del 7 010, fotto alla Società della ferrovia di Sa- 
vona (R; docreto 17 novembre 1867, numéro 4039), lire 
i 07. 

Non rimaiigono orà da volato'che i capitoli rimasti in 
sospeso dietro richiesta della Commissione generale del 
bilancio, 

La seduta è seolta alle ore 5. 

II 


Gi scrivono: 








Trireùze, 2A gennaio. 
«In presenza, della misera, prova fatta del mi- 
pistro delle finanze. nella sua esposizione di ieri , 
l'Opposizione ha! dovuto domandarsi quale fosse la 
condotta chiella. avevai da tenere verso il Gabinetto. 
Deve essa lollerare che questa amministrazione con- 
tinui,, come quella che pur può compiere alcun 
bere, e chio quindi bisogna lasciarla all'opera? Deve 
invece tentare di abbatteria € il più presto possibile, 
perchè si è chiorita incapace di far quel pubblico 
vantaggio che tanto abbisogna ? 

« Porre soltanto. invanzi, collesta. questione è ri- 
solverla. Come. può. l'Opposizione aver. cambiato 
parere intorao alla presente aininioistrazione, men- 
tre il mibistro di finanze ,, uo ministro così itmpor- 

aule nell'attusle condizione delle cose italiane , si 
è dimostrato tatto al dissotto del bisoguo ? È ns- 
solutamente. necessario. ed. urgente l'otlenere” un 
Ministero che. per: principi politici e per. copacità 
risponda di meglio all attuali esigenze. 

«Questo credo che sia il parere degli oppositori 
in Parlamento; quaodo, però sia per iscoppiare a 
bombe, quale occasione siasi per prendere da, diro 
una replica del volo del 22 dicembre, non. ve, lo 
saprei dire, 

» La destra medesima rimase assai malcontenta 
del signor Cambray-Digny. Alcuni di quella parie, 
più malignamente che non dovrsbb'essere loro per- 
‘messo, dicono ‘chie Îl Ministro delle finanze lia fatto 
di più di quello chè era du aspettarsi; altri che 
prima andavano dicendo che a stupore di wi il 
Cambray-Diguy si sarebbè rivelato un gran finsn- 
ziere, sono ora quasi furibondi della crudele smen- 
dita loro data dal Ministro. 

« La nomina di Gualterio sn cui git tanto si di- 
scorse in questi ultimi giorni è cosà certa; è si a- 
Spetterà. forse ancora alcun tempo a pubblicarla 
tanto'che Sia calmità alquanto la ‘effervescenza’ di 
scontento che destò "questa nuova, ma non si Lor 
nerà più adietro. 

« | deputati piomontesi clie; mancavano fn ‘bion 
numero, sono ora arrivati quasi lit; fu sinistra è 
più popolata, e l'accordu frà le varte parti dell'op- 
posîziolie è completo. : 

@ Mancano però ancora gli daorevoli. 
nomi ve lî dirò forse un'altra volta. » 






































mai 





Siomo lieti di' constatare che la Ai/imma con- 
corda pienamonté ‘con nòi nell'ideà di atfidare ill 
servizio delle tesorerie alla Banca. 

Îl miserevole stato economico, e inorale dell'italia 
è tratteggiato dal quadro. ché presenta il bilancio 
dell'interno. 

Il complesso'delle: spese! erdinorie é di 43,120,298. 
Ebbene di questa ‘S)nvmò elevatissima. tre ‘quarii 
sono spesi per la ‘sicorezza. pubblica trà geudarmi 
© prigioni, col risultàto d’aver scassivate le porte, 
soccheggiate lè cate e ‘sopratutlo le campagne, © 
sventrate le persone; nelle pubbliche vie e: di buon 
mattino alle porte delle chiese, cme uvvenne giorni 
soho in Torino (chiesa. della. Consolata); | Passisinio 
poi Sul brigantaggio. 

Le prigioni costano lire 21,668,174 50: ben 60 
mila’ persone vi genono a scontare i deli, eppure 
‘non si vuol adottare la deportazione! 

















—————————_______—_— 





halo, porrà dormiré; ma lungo la nolte si guardi 
bene di lesciarsi in preda al sonno. Ella d'altronde 
Lenga un'arma sotto il’ guanciale... A. proposito 
d'ermia, le fu ben restituito quel pugnale che servi 
all'asssissinio di sua muglie? 

— Sì; disse con voce un po' tremante Salvestro. 

— L'ha recata con sè? 

— Appunto, Sapevo che si tratlov. di vendicare 
la mia Cesira, e l'ho presa, meco. quell'arma, per- 
chè în un'occasione, se il mio core avesse polulo 
esser debale, la: vista di questa lania macchiato del 
sangue. di lei m'avrebbe. restituite tutte le mie 
forze. 

—_ & 
mett sil 
funesta... 

— E quando dovrò Gumitidiare questa prova? io: 
mandò Salvestro un po' commusso. 

— Quando? rispose Gardella con gecento he a- 
Veva una'certa jinponeate: s)lernità: questa: sera 
medesima, 

E quella Sara io 6%quél cotale agehte arcomipa- 
gnammo Salvestre fin sulla porta della lecéndh, e 
colà lo lasciamo solo; La sua mao non Lrémpvà 
nello stringere: la mia, e negli vcchi. vi era il fuoco 














siimo!! Allura, que!lo ‘stessa puguafe lr 
ssettone, così com'ra iu. quielta bot 

















dol più sleuro ardimento. Salvestro ‘prese; dal. por- 
tivaio la chiave ed il lume ‘e con passò sicuro sî 
recò alla camera fatale, dov'éitrò solo... 

(I fine domani) 





Fulvio Accupt, 















































cho difetta 
12. nilioni, del bilancio dell'interno «sono 
per Ja maggior parte spesi a mantenere Îl lusso di 
profetti e dlimpiegati la cui opera inutile’ ‘e noci 
alla fesonda libertà dei Comuni @ della Provincie è 
causa. 100 ultima della spesa dî 70. milioni per re 
primero i dalitti. 


di ome 
Gli al 















$, Mil Re è giuito, questa colte in Torino, 

Dalla Dirorlone gensralo del Tesoro venne. pubbli 
cata la situazione delle Tesorerie al 31 dicembre 18675 
Eccone il risultato: 











Intioitio </a A77S7006637 
TRE 988,150,597 00 
Namerario e biglietti di Batica in —-=—=- 

cassa Îl 1° gennaio 1868 1 189,218,597 29 


ii 
BANCA. NAZIONALE. 
Il' dividendo per il secondo semestre 
1867 sulle ‘azioni fu fissato in L. 78. 


Uno spaventoso incendio distrusse: questa notte 
la fabbrica di pannilana dei. fratelli ‘Golloppo' 
Mosso Santa! Maria. Quest'opifizio è uno dei più 
considerevoli. del. Hiellese. SÌ fa salire la cifra del 
daono ad un milione. La fabbrica dicesi! assicurata 
per l'intero suo. valore: presso le. Socielk: \Paterto, 
Ungherese, e Riunigne Adriatica di Sicattà. 


ESTERO 


limo — (Nostra corrisiondenta), 
18 gainato. | 

Nol 1860, ‘alloraguando il gerrorate di Maateultel in 
conseguenza. dell'intervento, francese” parti subito per 
Pietroburgo, ebbevi ancora grande amicizia tra la Prussia 
0 la Russia. Quost'umicizia la Prussia se l’era semprò 
consorvata morch una grando tua losdevelezza verso 
"(vcsta Polanea) a coiiie bocca dali Nisisgia) Gala VE: 
stola, siccome tutta la Postania Sono tanto più esposto, 
quanto è verò die ssa ud desideraro ogui giorno di 
completaro ill suo territorio con quelle regioni, che si 
trovano. quasi come: un cono) avanzato della terra te- 
Qesca tri Ta Polonia russa ed'il mat I'ltco. 

Oggi è certo che la Russia appoggiandosi su jiesta 
attica relazione, che nacque da una necessità gergrafica, 
foce un passo per tentare fin doyo possa trasclnsre Ia 
sua vicina finora. ossequiésa, quarido 41 tratiaiso d'ina 
guerra orientale. 

La festa. panslaviuta di, Mosca, il procedorò tiramnico 
inverso i Polacchi durante questi ‘ultimi due noniî,, quel- 
l'ordinanza. recontemente useita da Pietroburgo ,, so- 
condo la quale nelle provincie russo! del Badtico l'usò 
dolla lingua alemanna devo nei tribilnali e nell'Ammi 
nistrazione ossore cambiato in quello, della Tingun.rusîa; 
info To ‘agitazioni’ Gontiaio helle parti lavo e greche 
dell'Impero. Ottomano dimostrano chikramente;: cheigli 
efesti dolla guerra di Crimea vanno diventando di gisriio 
in giorno iù ficchî) (6 chela Russa, la foste ba vene 
duto $ suoi vasti tertitori nell'Amideich agli Stati Unit, 
madita vina seconda intrapresa contro ‘la Turchia, com- 
Dinata forse con ‘ina talo di questi ultimi nel Cantdà. 
Dicesi ceserri nelle cassb dello Stato rhssb' por l'guiérta 
colla Tarchia Ta somma di 120 puilioni (i talleri circa. 

La Russia, che si veda rimpeito Ja ‘Turchia, l'Austria, 
la Francia e l'Inghilterra; ha nneér bisogno d'altri al- 
leati fuofi degli Stati Uniti. Essi bdno 'Itidia & 1a 
Pri 

 stoî diplomatici spiégtieranno senza” dubbio al Gabi- 
netto di Fireaze il gran vagtaggio di possedere qualche 
territorio flnora turco al mare, Adriat.cò,. di aver questo 
quasi grati te, mentre Ja Fravcih non lo darebbe 
chie in cambiò d'un pezzo, del suolo ‘tdliano ‘enaitò id 
es, Ta, 

‘A Birlidb la ‘Russia fa dono aîla Pdossia dell'egemo- 































































‘nia sull'Alemagna d'oltre Mono, siccome Napoleone I pio 
miso un giorno allo) Czar Îa Turchia orfentale, fiori dolla 
citid di Costantinopoli por ‘poter estendere il regno di 
Vestibiiu soprà ‘titta l'Alemagna. 

La risposta (del conto Bismark a siffalto proposte cin: 
soho può indovinasla. Abfiamo abbastanza ‘di ciò glie 
abbiamo. Non vogliamo delle guerre. continut 5 dochie la 
egemonia non la vogliamo, 20 non ci viene colla pace. 

Questa politica. della Prissia non basta all'Austria. 
Essa vorrebbe invece un'allenoza attiva colla Prussia 
contro là Rossis: ed un programme comun di tutte lo po- 
tenza, europee oatile' alla Russia, n éui là Prussia met- 
fesso ln sua sexontura.. 

Da ciò Si spiega por esempio la. gran riserva. cho si 
usava anco l'altro giorno, sul. Pesti :Naplo , quando il 
muovo, ministero Aultriaco esprimevavi Th sua polifica 
faverso all'estero. [Vi ni scriverà infatti: « CI bisogaa 
l'arielzia ‘ansititto della Franela', pol' delta coll'in- 
differenza completà sul potete tethporale del Papa: ci 
bisogna infine ‘anche l’aticlkia ‘della, Prussth è vogliamo 
coltivaria, quand’ahche dobbiamo; essoro vigilanti 
tenzioni di questa | potenza: 

Noi orediamo ch il gran pericolo minacciate la Tur: 
chia © conseguentemente pure l'Austria. è piuttosto rin 
timore esagerato’ di queste due pdtebise, e che non di ha 
bisogiio Bora d’ina dichiarazione recisa, da: parte della 
Prussia, aifino/di éritare quella guorza. 

Questa 1a (stessa impressione prodotta su lord Stan- 
Joy pur lo istanze assai vive di Haldar Paxcia ‘a Londra: 
“Non sì scorge în verità pel moîibnto nill'altr, ‘#0 non 
tin sentimento dî gran disagio nella Porta ottomana, di 
dover cadere tertii diritti all'isola ‘di Creta, combinato 
‘in col ‘desiderio dell'Austria di dominsre lar Berbia 0,1% 
Bosnia, sa coì hisogno della Franciù di creare delle 
paiiro di guerra. per far: adottaro ed eseguire dalla: na- 
xlone franceso il 4uo nuoyo sistem rdilitrà. 

Il tempo, che è! il medico di ‘tutto, curerà, noî no 
siamo certi, anche quell'apprensione austriaca cho la 
Prussia possa desiderare una sconfitta. dell'Aratrin ‘da 
parte della Russia, Tutto ciò ‘che sta; pel! momento ‘a 
‘cuore del uostro Gabinetto si, è la. paco universale. di 
tutta l'Noropa, 
































CORRIERE DEL WATTINO 
— 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Frrenze, 22 gennaio. 
Si era, come Sapete , intralescieto di trettire di 
parecchi capitoli del. bilancio delle entrate dell'anno 





corrente ;. affinelià- fa \CAmmissidhe Vesso agio di 
‘procorare qualche do fra S&/0 il Ministero, 
circa, le somme | che si) avevano. a sinftiare è le 
basi secondo le quali si ‘dvevado percepire le tasso 
rappresentate da 'tali somme. 

Di questi capitbli due si ‘ravvisavano pritcipetise 
Siti: ‘quello ‘délla imposta predialo e quelt ‘26tià 
lissa sulla ricchezza: mobile. E divesti ‘uggi Si n= 
trattenne la \Caimérd, mi ‘nvù risblvendò, alcuna que- 
stione, éppure approvardo le somme ‘da riscabuersi, 

1619 30 'a'itiposti prediale, © Tire. 
di lassa dî ricchezza mobile. 

Comiaciarono i (rappresentanti dele provificie mo - 
denesi; ‘è dopo di essi venne: il'tappresentanté di 
Abbiategrasso, l'Unor. Mussi, che sollevò una qui- 
stione particolare! ad alcuni Comuni. detla ; Lombar- 
dia: Moti si traltava che di uma somma di lire 
10,000 0 poco più, che Hit thdebitamente ri- 
scossa dallo Stilo, 1 

Ai rappreseniagii delle; proviggie juodenesi venne 
fatto: di fr ammettere senza difficoltà: una, mozione: 
per la quale s'iavitava jl Ministero a oominore una 
Gumuissione con ‘incarico di correggere gli errori 
clio. sì asseriseo da essi esere Alti commessi tello 
Stabilire le basi della legge 14 luglio 1864 pel con- 
giniglio dell'imposta fondiaria dell'8t-ducsto di Mò- 
dona, 















































Îl Mussi; poi. peri due! ore /Seguitò a chiedere che 
nou si continuasse, contro le prescrizioni della 
legge comunale, è Fiscaotere per conto dello, Stato 
una lassa di peso pubblico; e non ottenne (se non 
un ordine delgiorno che preideva dito, della pro- 
messa fatta dal iinistro. Digoy, di presentare un 
disegno di legge. 

La vera sostanza della! discussione, a cui Ja Ca- 
tera era chiamata, consisteva. nella. proposizione 
che le veniva presentata: dalia Commissione, € che 
{o vi trascrivo letteralmente: 

x Per l'esercizio 1868 il reparto dell'imposta fon- 
daria sui benî rustici del compartimento r. d (Pîe- 
monte) sarà fallo lra i cootribuenti, a termini del 
disposto dall'art. 5 della. legge {4 luglio 4804, mati- 
tenùti i contingenti comunali ‘chie risulteranzo in 
base alla legge predetta ‘per gli esercizi 4868-87. 

«Secondo le prescrizioni della legge medesima 
Sardi provveduto jotorno! alla presentazioni dalla 
soluzione dei richismi dei contribuenti éon decreto 
regio, il quale: stabilirà i teroperamenti Opportuti a 
far sì che possano le revisioni essere compiutà ed 
i ruoli formati nei primi otto mesi dell'aono 4868. » 

Ma la Gamera, che puro ascoltò; pazientemente le 
longhe ‘discorse. del Fiastri, interprete de' richiami 
«le' Modebesi, e dei Mussi: perorante con_ indicibile 
pertinadia în favore de' diritti di alcuni Gomuni loni- 
Bsrdî, differì a domani la trattazione della risolu- 
ione dello Giunto, 

Riguardo alla tossa di ricchezza mubi.e la, Gom- 
ione non trovò a riformar nulla 0 poco manoo. 
Credette dover solamente. joterpretare la legge 
lina Iménonia parle ,, dichiarando che pér famiglia 
di colonia agraria 0 di associazione di afttavoli si 
debba jntendere una famiglia composta del padîa , 
della madre @ dei figli loro. consocisti nel lavoro. 
Noa cradette dover aggiungere altro temperamento 
alla legge se non questo : ‘che cioò talé tassa bn 
sfa riscossa pei. ruoli del 1868, che durante il 4869, 
fer titti coloro che non subiscono ritenuta fatta 
direttamente dallo Stato ,, vale a dite, per tutti ‘c0- 
loro che non sono impiegati o dipendenti dallo 
Stato. 

Sa adunque. vol intendete esonerare; com'è. ri- 
chiesto; dall'equità, una classe di coltivatori abba- 
stimfa numerosa di contribuenti, argomentavano 
Mellana,  Ferfaris, Crispi, perchè mantenere in bi- 
lancio Ja somma di L. 72,849,771 35, che per 
(érmo dovrà diminuire d'assai? perchè d'altronde 
non penetrare più sddentro a' vizi di codesta tassa 
che fino a ‘qui non diede. guari buoni risultementi 
a destò tanto: malcontento, tonte reriminazioni? 

Il‘werchiò di una cosa si provarono dire il De- 
pretis. e il Ministro delle: finanze, ma non dissero : 
apperò so la Sbiimà Slinvitta Avrà, nelle. risco 
sioni dell'anno corrente, 0 per esserò più esitio, in 
quelle del 1869, poichè si propone concedere Jam- 
filissiimo Spazio a pagarla, a vébir meno di molto 
alle previsioni del almistro (e della (Commissione x 
‘iissana mafaviglia. Sidmo oramai avverzi a siate 
Entiturò de'iostri bilanei. 

Bonsì l'on. Minghetti disse le lodi della tassa con 
quella sua particolare facondia che in'altri ieinpi 
valse ad abbuiare il crilério della Gamera. Il paese, 
‘e cideste provincie spesialindite. potrebbero rispon- 
deigli adeguatamente: ma sta per tutti, e con mag- 
giore eloquenza, la finanza, Ja quile sa a che ab- 
biano approdato prinia i contiugenti provinciali, pò- 
scia le quoti asscoiate co' contingenti, quiadi la 
sola quotità, è insomma l'intiera legge che si volle 
sostituite d quella del inubiliare. © del valore loca- 
tivo. 

































































TI tniînfhté9)dblla/ pubblica istruzione: ha determinato di 
chiamare masitri [dallo vario, provincie italiane alle’ con- 
fore cl al terranno nella Badia, di Vallombrosa presso 
Firenze, 1} 

Duocento © più ‘maestri va saranno riuniti per tin corso 
normale di agrabin che' durerà fro esi, 

Sì legge nel Giornale ufficiale di Roma del 24 
corrente: i 

"Bè prefentata in questi giorhi alla Sanlità di 
Nostro Sighore ona deputazione di un gibrdala tat- 
tolico, che si stbmpa in una, delle; (bit: -dfalià, 
dimandandò istruzioni sùl consigli da’ darsi fb cir- 
coslanza delle elezioni alla Camera di Firenze, 

s Siamo autotizzati a dichiarare il Santo Padre. 
aver risposto che 'malla erasì cambiato, che'fà Santa 
Sede stava sempfé ferma hei principi giù manife- 
Stati, è chè's'ingeahava chiunque pensasse e scri= 
vesse; diversamente. » 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(Agonnia Stefani), 

si Berlino, 22'jinaio. 
Ka Gorzatta d'Atigitta ‘srntinaià Cha il coneoie 
prussiano a Belgrado ricevette istruzioni di fare os- 
servazioni alla Servia circa gli arinimenti. 

Londha, 28! gonadio: 

Ill dottd?e Train venne posto in libertà dopo di 
aver' promesso che non .incoraggierà il fenianismo 
in Irlanda. 


























Vienna, 22 ‘genna 

È priva’ di fohdamentò li vote che: Beust! abbia 
diretto una nuova circolare circa l'eventuale attitu- 
iiné dell'Abstria in tolte le questioni. europee. 

‘Pavigt, 83 gennaio. 

I giornali smentiscono che un alte fanzionèrio 
del Mifistett! delli esteri sia stato înviato a Rota 
in missione, 

Madrid, 22 gennaio, 

11 Congresso volò ail ubdnimità il: credito per la 
trasformazione delle armi. 

Norvaez dice the Je armi date alle. truppe. sa- 
ranno ‘solo. adoperato id difesa della regina). della 
dinastia e delle istituzioni liberali: del paese. Sog- 
giunge: i misi collegbi ed id, sinmo e saremo 'xin- 
‘ceratisite è lealmente costituzionali. La regina 
vuole che ‘il trono e le istituzioni liberali sieno 
strettainnto iti, 


FATTI DIVERSI 


Îiliievà ralaitionet. — Egli è du qualità 
tempo che efreolaano biglietti da L 20 e da L. 5 NÉ 
‘feno. 

La polizia, appîna fu informata del fatto, riosciva a 
sorprendere in Parma certa. Gimdiita, Totti nell'atto ch 
tant. sa spendoro appunto un biglietto da L. 20 eseguitò 
secondo tal isteria. 

Porquisita! diligentemente, gli si rinvenmero gli stt 
valouti altri duo bIpRatti da Li 206 dué da L. 5; a sl 
guito del che, procedutosi alla perquisizione | della st 
‘sbitazione, si sèxiestrarono, parecchi di quei biglietti, al 
tri da Li È e da cont. GU dalla Cassa di risparmio par 
mene, ton che gli attrezzi necessari alla falsifichiione, 

vi pure si arrestava l'Angelo Tetti, figlio della Gia: 
ditta, autore dei favi 

Pa questo si scorge como sbbiazo ben_corla durato 
tuiti‘i tenettivi di falsificazione cho vengolo pronta 
mente ropressi dalla polizia, posta sull'avviso dalla Banca, 
cha su tale important oggetto esercita la più accurate 
Vigilanza. 

Statimtien: — Dot registri dello stato civile di 
Firenze risulta che pel 4867 vi furono 0677 na- 
scite, 418. nati-morti, 5205 decessi e 1201 ma- 
irimoti._ 


























— fio Mako Rerenite, 





‘ono state in questi giorni lo vehdita ai prezai 


Parigi, 22 gehnaio 


Borsa di Milano — Sl gennaio 1868. 


Notizie Commerciali 


di lire 189, 183, 184 @d Anche 186 per ba- 


naturale reazione, dopo un rialzo sostenuto 


CAMERA ‘DI COM ENCIO PD ARTI DI TORNO, 
Coidizione' pubblica delle Sete, 
Bollettino, del. giorno 22 gennaio 4868. 








lt 80/étrea di‘moktagna, bo E lo qui» 
Ti fio, 10 mediocri da 71 a 

Tn oggi però i possessori sonb ia ‘inaggidri 
pretese. Al dettaglio continuano Ie! compre 
da 176 a 180, Tavati da 129 a 129 











‘Organzino colli 1 però 100870] A notivb di del continuo pbeo calato ne 
Trama 5 97, 0a #0 f@u'oll fa richibstà si fa sompre pià viva in 
Greggia n 8 | 6628 |tutte,tg qualità; compreso pure Je vecchie. 
Articoli diversi n 7 n (ii]\ (Ciò dimostra pertanto la ferdente. volontà 
ss — | dei negozianti nel farno ‘acquiito, 
frotali 19 1177 47) 








Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 398. 





‘Borsa di Ficenge del 22 gennaio 1868. 








Rendita = Dio 

Qiio.— Togliimo dailà Biidiera Ita-l Oro - 899 
liana, giornale di Portomiaurizio e di Oneglia Londra A tre mebi d 879 
fralicia i tro moi | —L 114 do 


il seguente bellottino degli o'ii ‘in’data’ ‘del 
18 gerinaio : 
ta ‘operazioni ‘di ‘queta settimada ‘furono > 
rilevanti o piutt tive in olii del litto- di si dia: 
rale, è d'ali trai, a 1 colto di sco | HOME, 31 gemaio, — Ai pr 
tagna contintia poco, anzi pochissimo. Jimi; pressi però mellio feibti 
Paro che aspetti intggiore nio (i prezzi, OAII Dasiaròhé alla Condiziine 96 balle 
foras per stima di se. stesso, che sente ché (* ballo, trame, 19/Dalla greggio, 
potrà avere grazio alla nanezza del‘fratéo; è | PoMALO 12 balle. — Pow totale $,046 ilo: 
alla benefica frigidezza del tempo che fo ba | £AUmi 
salvo dal verme. 
Marebtamo i ‘presti d'oggì + 


= PNE 




















Olii fini I 185) Stmbra cho! il rialiò sinsì ati\stito; 
Mangiabili fai » 150Ì ‘Middling Ortelioé X 114 di; Fal DAollerb, 
Maagiabili è ins | md; Fate perighi 6 è. 

Comuni 3 168/0170) Oct, caricazione genuaio, 17,51% 
Lavati nia Le ontrate doi cotoni tel porti pmericani 
Schiume è TH4 a 145, V idurauco fa dettriniiua scorta Ammobitarono 


Onegio, 18 gennaio. | 280.600 ate. 


Un deciso aumento si manifesta negli oli |. maminssian, i) genio. — Mercato! 
in geners; par i pochi disponibili; poch» gute f fer, to | sata 











L'esposiziono finavirioria è stata. male ac- 
colta dal pubblico. 

La Rendita esordì (con oftrto a 1) i0, 
caldo tosto a 40 97113, 25 2". Durante ta 
Borea, senza poter apprezzarnà {l wotito, si 
aumentò ‘a 49 40 per chiudere imîne a lire 
4938. 

Il Prestito 1866 era. offerto a 70.0.6978. 

1 20 franchi da' 22 85 aumentaroho a ® 
92 0 chiusero più deboli a 22 40. 

Il Francia si pagò da 114518 a 314, (il 
Londra 2$ 77 a tro mesi. 

‘Alla sora Ja Rendita valeva 49. 40, ed i 
20 franchi valevano 98 90. 


SChiuskra dello Borsa 


Podi Francesi $ 0/0 — 68160 
— 958 
BR — 49 


na 








( Valori diversi). 

‘Azioni del Credito mob. ‘Franceso — 170 
‘Azioni del Credito mob. Ialiasò 
‘Azioni del Credito mob, Spaganolo — — 
‘Ax. brado fori, Vittorio Kiiantielo — 98 
Ri. ‘itràdo forr. Lombardò-Vosito — 49 














An. atrado forr. Anstrinche Me 
‘Ax itrado Terr. Romanò 
) Obbligazioni | idem Camera di Commereto ed Arti 





{Bollettino Ufficiale, 
BORSA DI TORINO 
23 gennaio 1468. — Fondi pabblie. 
La a Consolidato (0. Contratti del mattino in cont. 
9 0 dh 2 20-20-15 15.30 85/95 (19/97 
109) 69 40 22-173 40 40 (49 35), 
Gornò isgalo 19 3, 
Obbligazioni demabiali. Contratti d. m. ine. 
#02 408 d0T 25/492 AOL 75 408 40L 401 
Tk 584.00. 
Abiti BAuch Nazionale, Contratti d. m in e. 
Toto J6i7 roto. 
Ponan da L, 20 d'oro Li 22-90 n 22 97. 


Obbligazioni Anstrinche 131 
In:esatanti, SS 





Bona di Genova — 22 genihio, 1868, 
‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendità ita- 
linna. si contrattò da lire £9 40 a 49/90 pir 
contatti e) resto A 69-43 
Por Gno mean‘ contratto di iîro {9 12/0 
19 (95, 10 pentò a 49.54, À 7 
Prestito Narionale \si coutrattò ‘n lire 
8970. 
Le azioni della Banca Nazionale. etiiò nè: 
pitt è o! deo a ie 160 

















ChINAGA DELLA BORSA, DI TORINO. 
‘Rendita, corso legale ribasso! 








Fraicià rete | offto £ 115 ; chiesto 
a 116415; Londra ‘a vista 28 92, a tre mosi | cent.7 412 sulla borsa precedente. 
n98st Alla insolito formezza. della Ieudità fa: 





na negli scorsi gioraî sul nidrcato di Pa: 
sigi è sottentrata ‘un po' di debolezza per 


\1è' mbseto da vénti liro si negoziarono a 


per quasi una quindicina, 

È vero il dire ‘che la famosa esposizione 
Cambrag Digos don ha potuto regiere aill'e- 
same. So ‘da noi. impressione ‘in generate fa 
‘pinosa, cone poteiti' essere riîento # Tavo 
revolo sul mercato di Parigi, colà dore esi- 
stono fini serutatori delle coso economiche, 
a cui non si possono, vendere. vesciche piene 
divento pet diechi ‘I inarenghi? 

Allora solo cho sì vedranno adottaro radi- 
cali econoziie, è ni imporre nuovi balzelli, 
ai cominoierà ad aver fede. 

Intanto da noî l'odierno mercato non si 
commosse punto del ribasso di Parigi e fu 
‘molto sostenuto su tutte lo divine. 

Dl aividomdo della anca in L. 78 fu accolto 
con antdento sullé azioni da 10 a 15 lè. 

Chiusura: Reodita 49 85. 

Banca 1695 

Demaniali 402. 

Prestito 70. 

Oro 88 96. 

















BORSA DI PARIGI — 22. gennaio 11848. 





( Dispaccio speciale ) 
Corno‘ di ‘biumra fine mere. 
,° precedente 

Consolidati Taglett L 98, 
3.010 Francese. » 89/65 
5.010 Italiano » 4085 
As del Gred.: mob, Italisgio a — — 
è Frazioose amo 


Asini lla ferrovie 


Yiktorio Emanuele L-_- —- 
Lombarde +U— Me 
Romane STA 
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71/2) — Opera Lu 

Regto (re ro Bal. Le. grotta 
di, Adelberga. — A (grando)i 

‘Vittorio Emanuele. (ire 8) 

Opera :°7 Tontardi — Ballo Ve 


Monktni (orè 8) — La Complignia 
Piemontese G. Toselli rappresesta: 
?L dné n peul. men tut. — Bene- 
finta dell'attrice Lnigia Cnstadoni 

Gerbino (ore 7 112) Ta dramma. 
tea in di G' Capella di 
rotta dall'artista Guinzoni esporrà: 
I pitocchi di Milano. 





Weribo Relnche. 

albo (ore 7. 11?) — Compagnia 
ERONIOS Guamibpe = comrainia 
Giappones 





Si Martiniano (ore?) Zoran re 
‘degli elefanti bianchi — Ballo La 
vendetta. di Medea. 

Tutte le) Domeniche recita di giorno. 

Gianduta (ore 7) Si rappresenta 
Catterina, Segurana — Ballo L'e- 
ruirione del Vesuvio, 

e ———————_ 


BANCD-MODELLO HEER 
Via Po, N. 135, Torina 


Schola di applicazione e di perfe 
zionamento; del merestte, banchiero , 
‘proprietario, finanziare; ecc. 


Trimestre nuovo. al '1* febbraio. 
Gorso speciale di Banca col' sistema 
GIUSTI. 92 








MALVANO E FUBINI 


CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8. 


Seontato Obbligazioni De: 
apipmminli. Retratta lttora Mi 


EMANUEL FUBINI, E C. 
“DANOITTERE  CAMMIA VALUTE 
Compra, vendita ed antici- 
pazione sopra fondi pubblici. 
‘Si anticipa il pagamento delle Ob- 





Iijgazoni, Demaniali estratto ater] 


Via Finanze, N; 17, ‘Torino 240 





VENDITA, VOLONTARIA 


DÌ una cascine vita sui fini di Ci- 
giano i gibrcata.1Î0 crea con 
ic di cul'una parte ri 
dotta rim) con ampio fabbricato: 
(nello trattative: eirigersi nil signori 
procuratori \Macco. Vercelli, Bell 
| Torino. ti 


SI CERCA affittare un ilo: 
i ‘cale adatto per 

‘so di manifattura con forza: motrice 
d'actna, abitazione © qualche. ettare 
di totreho o senza, acrivero franco 
pre li, fratelli COPPA confettieri, 
ia Nuova, Torluo, 849 











‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





| Da:affittare anche subito 
uniti o separati 


Logali ad uso di negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Grossa. 

Dirigersi dal Portinalo , via Sun 
Tommaso, N; 1. 








VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carbone Coke 
e Garbonì Fossili 
a pressi convenientissimi. 
Torino, Vin Nuova; N. 88. 


CAFFÈ, D’ EUROPA 
Via Nuova, N, 40. 


GIORNALI DA RIMETTERE 


La Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
Mercanti, L'ltalio cd Il Pasquino. 





DA AFFITTARE 
al (° © 5° piano; via Bertola, 22 


Due alloggi di 7 membri, messi a 
nuovo — Dirigersi al 2° piano. ‘152 





Voodiilo presso la Stampaia FAVALE 6 6. 


r N ETHICA in usum Semi 
‘nariorum redacta ab Aloy= 
Bigineill, phioionhie pro 
fessore. Un vol. iu-8°,, di pag. 280, 
‘dizione, onorata dì un Breve 
Pio TX, introdir.a iu diversi Seminarii 
d'Italia. Prezzo! Li. 2 50, franco per 
‘tutto il Regno, 














ALBERGO DEI TRE RE | 


IN VEIROHLI.I 


Misso:4 uovo in ofii die’ Parto il vasto/Ideato; li signori Accor- 
renti vi troveranno ;camere ben mobigliate, ed' un s'rvizio di cucina, 


‘can scelti vini, da lasciare: nulla a desiderare. I 
Divorse salè' terrene. sono destinate ad uso di Tradtorin. dore a 
‘preciso servizio andrà, congiunta modicità di pretzi. 


8 Ti rilevatdri GROSSO e ZOPPA 
IIEIOEAEIEIIJI 


TORINO' — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
(GIÀ DITTA POMBA) 





È in vendita il Formulario degli 
procedimenti civili. commereinli, compilato per cura di 
relaziono al, commento del medesimo ‘autore 


nazione cav: Luigi Borsa: 








ti giudiziari. più importanti nei 
e consigliere di Ca 





sul Codice di Procedura Civile. — Un bel volume in 8* grande: — 


Prezzo L. 7 


m'Usaice di Proéedira Uivilo e Commerciale sinotato 
dal modesimo cav. Borsari è terminato: 


Rito si vende al prezzo di L. 24 
la Sociotà Editrice in Torino. 
SI spedisce anche, e così il 








pressb tutti i librai! d'Italia e' pres 


rimulario, franco di porto in tutto il Regno 


contro vaglia postale 0 biglietti di Panca, 


Dell mederimo autore la Società; Editrice imprendo a pubblicare 1 ©o- 
dice di Commercio annotato. — Saranno, circa 20. Dispense a lire 


Und cadnona: 
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BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via anta Teresa, 11, Torino 





| SOTTOSCRIZIONE SEME SERICO GIAPPONESE 


Si. prevengono è 
chi il conseso 





lei medesimi avrà 
e ale Peio 


“Manifesto. 25 febbraio 1687. 

ignori. sottoscrittori per cartoni semo serico giapponese, 
posi rincipio il giorvo 7 geni 

IKN6, culla, presentazione della ricevita 





io: 1668, dalle 


del secondo, versamento, © conteo pagamento del saldo sul totale prezzo de- 





finitivo di L, 20 (venti) ‘cadun/cartone; cogli spesa © provvigione comprese. 
Non orsendost. però  pottito importare Ia totalità ei cartoni» occorrenti; 
Je sottoscrizioni maggiori di' due cartoni, riceveranao) soltanto. sette. decimi 
della quantità richiesta colla soli propofzidne del 4,01 7 por cento di bianco, 
cioè quasi totalmente qualità: verde, mai nel calcolozrier l'accertamento della 
puiriò apottanto a ciascun-sottoserittore; non: sarà tenuto conto delle frazioni. 
Si rammenta che, a termini dell'articolo 3 del sunceanato. manifesto , il 
ritiro, diudetto semo deve: giere @ffettstd prima del 7 febbraio 1868. 
Rimane peraltro! accordata si sottoscrittori iena ficoltà di rinunziare 
alla loro, gbblicuzionè purè ale riguncio ‘sia fatta pervenire ‘al Banco il 
più proniatieate possibile, è non più tardi del 15, prossimo. gennzio 1888, 
<d in queitò GiSo verranno rese ni medesimi le somme’ ds ossi versate in 
conto, 
Torino, 








dicembre 1807. mi 














Ù I di Obbligizioni dello Stato, creszione 1849 per Vesta 
VAGLIA Sic00 acta Eno del contee sese Cchivo Vataia Postale arte 16 








FERROVIA! DA CAVALLERMAGGIORE AD. ALESSANDRIA 


Seconda Eatrazione so libbibbartizcazione delle:SA9UO. Obbligazioni: 
‘dela Ferrovia predetta 





"DABELLA (in'ordine, progressivo) dalle 55 Obbligazioni estratto 
in seduta pubblica_il 18 gennaio 1868. 






9 
5079 
GAG0 





Le:suddette Obblignzioni cessano di ‘fruttare; coì_ 90) giugno prossimo; e 
dal luglio succesito avrà. luogo Îl rimborso ia Le 500” mediante resti 
tuziono' di esse munite dei Vaglia non maturi'al pagamento: 

qu Forino; 20 gennao: 1868. TA DIREZIONE. 








STABILIMENTO: DI EQUITAZIONE 
Vio S. Quintino o Misson; prenso' Pienza d'Armi. 
‘Abbuonamenti trimestrali per cavalcare con ca- 
vallo. proprio — Corso -regolare' di‘equitazione ' — 
Lezion! speciali per; Je: Dame, in ore) riservate :— 
‘Addestramenti — Locazione; e; penzione di: cavalli 
da sella e da tirò, sì 








PROVINCIA DI TORINO 








UFFICIO. DI PRETURA DI CARMAGNOLA 


AVVISO D'ASTA 
Vendita di beni demaniali autorizzata: con' Legge 15' agosto 
1867, N. 3848, e dal Regolamento approvato con' R. De: 
, creto 22 agosto 1867, N. 3852. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 29 corrente 
mese di gennaio, si procederà in una delle sale! di quest'uficio di; Pretura, 
coti intervento ed assistenza del sig. ricevitore del registro di questa città 
‘6 del sig. sindaco locale, sotto la presidenza del sig: pretore di questo Man- 
damento, a schede segrete per la definitiva, aggiudicazione in. favore dele 
l'ultimo miglior offerente del seguente stabile passato ‘all'amministrazione 
stessa colla succitata legge: 
Designazione dello stabile che verrà posto. in vendita. 
Lotto unico. 

Campo, territorio. di: Carmagnola, proveniente dal capitolo, dei canonici di 
Carmagnola, alla regione Tetto del Cocchi, descritto al N: 1 di mappa, fra 
le cocrenze a notte la via Parruschetti, a'levanto la Via della: Posta, n po: 
nente il rivo: dei Cocchi , dell'estimo. censuario. di L. 9, 8.11, 4, di ettari 
10,25, 82, pari a tavolo 2096, 12, affittato a Fiore! Giorgio ‘0 frateli fu 
Stefano, con scrittura privatà ‘del'4 novembre (1861 , per ninni 9 ‘finienti li 
10 novembre 1870 per anute lire 720. 

L'asta sarà aperta sul pezzo estimativo di esso stabile in:L, 19,460: 

Condizioni speciali. 

Per esiero ammessì a licitare gli aspiranti alta compra del suddetto siate 

e: prima dell'ora stabilita. per l'incaoto. dorrafmo presentare In riceruta. 


























di aver versato nulla cassa del sig: ricevitore (del registro) di questa città; a 
1 


raranzia della loro offerta il decimo del preszo dello stabile; non meno 

sposto per: e spese!e per Je tasso di trasporto , di trascrizione ed 
zione ipotecaria in detta cassa del registro di Carmagnola calcolata a lire BNS, 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza di tutta le alte. condizioni 
contenute nel capitolato generale delli 23 settembre ultimo! e della succitata 
legge © rogolamonto, dei quali sarà lecito a chiunque prendere visione presso 
il suddetto sig» ricevitore del registro, ore troransî pure depositati gll ‘altri 
relativi documenti, 

L'aggiudicazione del suddescritto lotto sarà definitira ©'non saranno) per 
‘conseguenza ammessi successivi aumenti sul prezzò d'asta. 

In fine l'incanto avrà luogo x schede segrete e saranno inoltre osservate lo 
prescrizioni portato dalli succitati logge € regolamento, 

Carmagnola dall'ufficio di pretura li 17 gennaio 1888, 

Come in originale avr, BAMALIS pretore 

a30 2 manualmente sottoscritto Randone! cancel. 
e ———_—————_—_—__— 


Sotto-Prefettura del Circondario. d'Aosta 


Per parto della Direzione) Demaniale di Torino 














AVVISO D'ASTA 


Per la vendita di beni immobili provenienti: dall'asse code 
siagtico: giusta: il. disposto dell'art. 7. della legge 15 agosto 
‘1867; N, 3848. a 


Attesa la presentazione di una sola offerta. nel primo incanto pel terro 
lottò ‘n.. 264 ‘dell'elenco decimo, è l'infruttuosità: d'incanto del (settimo otto, 
N. 873 dello stexso elenco, tenutosi addi 16 gennaio corrente in quest'uftiio; 
‘si rende noto al pubblico che alle ore 10 anti. del giorno 81 corrente mese 
di gennaio , si protederà in. una ‘saln ‘dì detta’ Sotto-Prefettora., avanti il 
titolare della, medesima, call'itervento del Ricevitore del registro ‘locale, ad 
ti Secondo incanto per la definitiva aggiudicazione; in favore del miglior offe- 
remto dei: heni ftimobili fnfra descritti, cioè : 
Lotto terzo (N. 269 elenco decimo) 
sopo © prato ja errtorio d'Asia regione Martuio, proventi. dl 
canonicato, di S, Luca , nella collegiata di; $. Orso”, dirare! 133; allo stesso 
prezzo di L. 6186/79. 
Lotto settimo (N°. 273 elenco idem) 
Campo suddetto territorio, regione Via Trinità della stessa provenionza, 
di'ace 8, 75, allo stesso prezzo di L, 282 07. 
Il deposito da farsi per cauzione delle: oforte onda esere azimessi @ con: 
correre all'asta, è stabilito 
Pel terzo lotto a 


Pel settimo lotto a... » ‘90.20 
somma che.a conto delle spese d'incanto, di perizia; dalle tasse di tra- 
isorizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatarii dovranno del 
il decimo entro i dieci giorni dalla soguita aggiudieaziane,, salvo Ja 
successiva liquidazione e regolarizzazione; è fissate 
Pel terzo lotton © >. +. L 
Pel settimo lotto a‘ sip ina 0 

Per essero ammessi agli incanti, gli acsorteuti dovraono presentare all'af: 
ficio procedente tina ricevuta del ricevitore; dell registro d'Aosta; constatante 
il deposito sopra stabilito. 

L'aggiudicaziono sarà definitiva, e non. saranno perciò ammessi successivi 
‘nummenti sul prezzo di essa quand'apche sì presentasse un solo oblitore, fa 
cui offerta fosso per ‘lo meno eguale al prezzo prestabilito pell'incanto. 

La vendita dei henî sopraindicati è: vincolata all’ osservanza delle. condli- 
zioni contenute nel capitolato , di ‘cui sarà lecito a chiunque di prenderne 
cognizione nell'ufficio di questà Sotto-Prefettura, ove sono pure ostensibili 
li altri documenti relativi. 1 

L'incanto avrà luogo a schede segrete sotto l'osservanza delle leggi! in 

roposito vigenti: ciascuno offerente rimetterà la sua offerta in carta da 
, Bollo e in piogo suggellato a chi presiede all'incanto. 







































ni spodisco in piego assicurato. 19 premio L. 36,363-— &° premio.L. 11,060}. ‘Aosta; 17 gennaio 1868. 
2 "FP premio L41998 = d° preimo L, 8,000/— te premio Le 80, "Per detto ufficio el 
9 GIOVANNI PIODA, Agbite di cambio, via Finknre, 9, Torino. aHL Segrettri 
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| dato di detta città, 28. gar 


DOMANDA DI TUABIITA ZIONE 
Il'imizitico Gioachino Roggeri di 
Monti Hi hrto osti glia cancel: 
Jerla della Corte' d'appello di Torino 
ricorso) onde (ottenere, la rinbiliti- 

‘Ganso degli arti 835 6.845 


Torino; 22 ‘genunio, 1808; 
968” ‘Gbiliin sost. Dogliottl p, ©. 
«e IE 












‘ACCETTAZIONE DEI 
‘ol beneficio dell'inventaro 
Con atto 14 iennnio 1808; ricetitto 
dal‘cancelliero “sottoscritto; Bongera 
Donienico cl Agostino featei del ft 
Masulino, residenti | el comune. di 
Frassinetto, lano dichiarato. di, non 
Voler accettate l'eradità morendo di- 
emessa dal'fu-loro padre. suddetto, 
salvo col beneficio d'inventario, a cui 
si riservarono di far: procedere, 
Pont, Canavese, 19 gennaio 1808, 
218 ‘Brusciotti; cane. 


ds INSTANZA 
peri nomina di perito. 

Moreno) causidico, Federico fu- me 
dico, Francesco ;residente în Alba, 
feco instanza presto il sig. presidente 
del tsibunal ‘cito d'Alba per la 
‘Stima 0’ deserizione, degli stabili pro- 
‘prii delli baldi Francesco e 
seppe: fratelli, fù Agostino; posti ‘sul 
territorio. di Pocapaglia, nella; per- 
sona! del sig: Malcotti. Martino re: 
dentevin questa cità, per agiro sui 
medesimi in via di subasta a mente 
dall'art, 664. del vigente codice di 
died. cli. 

‘Alba, 18 gennaio 1858, 

Gionnni Zocco p. ci 


200) NEL FALLIMENTO 
di Giuseppe Tira, già pandttiere © 
domiciliato in ‘Torino, sul Corso 






































San Masrimo; ui. A, casa Polla. 





bbraio: prossimo, allo ore 
3 vospertine, in uan sala; di questo 
tribunale di commercio, per delibe- 
raro sulla formazione del concordato. 

Trino, 18 gennaio 1868: 
Avr. Massarola 








nica. 


359 CITAZIONE 

Con atto dell'usciere. presso. il tri- 
‘bunale civile di Pinerolo; in data 17 
‘andante mese; venne'nd instanza. di 
Bianciotto Giuseppe di Michele resi 
dente in Torino, ammesso al bens- 
ficio! dei poveri con. decreto: dello 
stesso. tribunale in data %Ì novem: 
bre 1407, citato per:comparire anti 
il sullodato, tribunale entro fl termine 
dî giorni 15/a via formale il Bian- 
ciotto Emanuel di residenza, domi- 
cilio o dimora ignoti, per la divisione 
dell'asse ‘ereditario’ dell'Anna  Maria' 
Bianciotto a termini di logge: 

Pinerolo, 21 gennaio: 1468. 

Garnior. sost. Badano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Coni atto delli 16. gennaio 1868 
dell'usciere Benzi addetto al'éribunale 
civilo di questa città; fu'ad'instanza 
della signora Bertolè' Teresa; moglie 
del sig, Carlo Camerlo da questi au- 
torizzata, notificata a Manrillo Goria 
giù residente fn ‘Torino, edora di re- 
iclenza, domicilio è dimora ignoti, 
termini dell'art. 181 cod. iroc. 
la sentenza, del ‘tribunale di Torino 
12 agosto 1667; 1a quale lo condannò 
‘l pagamento a' favore della instante 
della sota di L: 1500 scogli inte 
































rossi dalla giudicialò domanda e collo 
spese. 

“Torino, 19 gennaio 1868, 
“0 Alliane sost. Baravall 





ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col benefizio d'inventario 

Con atto del 14 genmaio 1868 ri- 
avuto dal reggente. cancelliere sot 
toscritto, -Guillio: Giovanni Angelo, 
taxito nell'interesse. proprio; che nel: 
V'interessa dei suol! figli minorenni 
Gregorio, Cecilia, Filomoaa o Stefano, 
dichiararono di accettare. con bene: 
ficio d'inventario l'eredità lasciata dal 
loro suocero ed avo matertio. Camosso 
Giuseppe deceduto in Piode nel mese 
di settembro 1866. 

Scopa, 10 grona'o 1868, 
930 Testa Luigi reggi 


169 NOTIFICANZA 
queto i cu allor. 54 della 
0 sull'espropriazione per cata, 
nia pubblica 95 giugno, 1880, si 
rendo noto cho con decreto delli 20 
giugno 1867 fl prefetto della provin- 
cia di Torino, sull'iastanza del Co: 
inine di Monteu da Po, dichiarava ea: 
Qento nell'espropriazione per la si 
Stemazione della strada: det Novarezi; 
Mesa ria ed natizzza oo, 
pazione di metri quadrati 7i, cen- 
imetri 48 ‘l'alto d'aîa © strada vi- 
cinalo; regione Valle, di proprietà di 
Massaglia Rocco fu Stefano, cosrenti 
A mattito Gallardo Fe'ie, a mezzodì, 
l'espropeiato,;a séra Lucia Gurella, a 
notte Curdero Antonio, modiente la 
Sadennità di L. 112/80 attribuita falla 
perizia “lellingopnero Vigliaai 5. ax 
pelle lino, ‘quale somma vetime doc 
positata nella Cossa (dei: depositi è 
prestiti di Torino. 











rane, 



































NOMINA DI CURATORE 
Con decreto. del ‘sig. pretore di 
Novara (A gonnaio IN si. nominò 
a curatore della eredità igiacentè di 
Giuseppe Rovidone morta. nell' 











re 
1861 ‘sepza testamento’ cérto. Giù 
seppe Bellotti di Novara, ed il can: 
cell'ore di detta pretura manda in 
sorire il presente estratto ‘nol. giore 
ale ufficiale. 





Novara, 2 gennaio 1868, 
15 Not. Mauro' cine; 








BIG SUNASTAZION 
(lo Put) 


) giidiafo di, stibastazione pro- 
morso asti il trilinala civilo e cor- 
tezionala di Saluzio da Marin Monti 
del vivento Gionnni, rosidunte in Sa- 
Izzo, moglia  legalitnte separata di 
Locetzo Haralia fu Andren, residente 
in "Lorino, ed fn. poguito al disposto 
della sentenza in detto giudizio etma- 
ruta Î1 ‘4 dicembre ultimo, portante 
‘autorizizione della vendita dei beuî 
infra indicati, con apertura della gra- 
ono. sul' prezzo per cui saranno 

il medestmi venditi, Illo si 
sidente del ‘datto tribunale sulla i 
ua della predetta Maria Monti, 
ebbo con ‘sua ‘ordinanza dol prito 
corrente mese a fissare l'udienza del 
19 marzo prossimo venturo al mezzo 
‘ioeco meriggiano preciso per l'incanto 
lei detti beni, quali verratno esposti 
fn vendita in un sol lotto, al prezzo 
dala fustante Maria Monti oerto di 
1,160; ed allo condizioni inserte nl 
relativo bando venale del 1) andante 
mese; 

conformemente al proseritto della. 
sudatata sentenza chbe ad ordiuaro 
‘i creditori inscritti di depositare nella 
cancellerin Jo loro; domando di collo- 
eairione motivato ed i documenti giu- 
‘atiicativi nel termine di! giorni trenta 
dalla notiBeazione del bando: 
Descrizione dei beni cadenti invendita 

situati sil territorio! di Salusco. 

Lotto nico 

Campo nella regione Sopra Ia Via 
di Scarnafiggi, del quantitativo di are 
25, cent. 79, faciente parte deLN. di 
mappa 140, coerenti a levanto la 
signora (Rosà; Borra nata_Gillio, a 
mezzodì il signor Gioanni Sabena, a 
ponente il-signor. Michele' Baralis fa 
Anidrea, ed a nottesil #ignor Spirito 
Natteoda. 

Saluzzo 












































20. gennaio 1868. 
G. Rolando pi e. 
NOMINA DI CURATORE: 

JI sottoscritto. vico-cancelliore reg- 
gente della pretura di Scopa, a sento: 
dell'art. 981 del codico ciil italiano, 
fa moto al pubblico che sull'instanza 
del sig. Guglielmina Giuseppe: domi- 
lato in Alagna, venne con decreto 
del pretore di Scopa in data 19 gen 
aio corrente, osente da registrazione, 
deputato a curatore della eredità gi 
cent del cav. sig: D; Giovanni Gui 
fetta, più parroso di. Alagna, Itonco 
Pletto Ta Giacomo; nato © residento 
fn Alagna: 

‘Scopa, 19) gennaio 1868. 

mI Testa Luigi regg. cano. 

















DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


La Harbero Maria (del viventé 
i, residente x Lessolo, ammessa 
jenoficio doi poveri ‘con decreto 
della commissione presso questo, tri- 
bunale civile, pel gratuito. patrociuîo, 
21 ‘dicembre 1867, proponendo nanti 
il prefato tribunale (como ‘il di let 
marito. Sonzia-Reorda Domenico fu 
Giacomo già dimorante, nello stesso. 
Juogo sin dall'auno 1849 sì sia ax 
dato, da questi regi ‘Stati, ott 
‘commissione al sig. pretore ‘di Les 
solo di assumere informazioni di cri 
all'Art, 21 del codice civile; Con ver- 
bale di detta pretura dell'Il corrento 
ieanaio vennero tali informazioni as- 
tinto nel senso voluto. dalla citata 
disposizione di legge. 

Quanto avanti sì condo di pubblica 
ragiono per- tutti gli. effetti voluti 
dalla stessa disposizione di logge. 
Ivrea, 18 gennaio 1868. 

È Guglielmotti 


























316. NEL FALLIMENTO 
di Giacinto. Aymonino, già ‘nego- 
ziante, di pimodforti în Torino, 
via Nizza, N, 9, cosa Hrovsa. 
Siravvinano i creditori non: ancora 
gori Fimettere ai sindaci de- 
finitivi signori banckiere Leono Otto- 
Jong} e-Carlo Lamarquo residenti 
Torino, od. al loro. procuratoro si 
dico capo. Giuseppe. Martini 
eolie in questa: città, i.loro tit 
‘colla rispettiva nota di. credito 
‘aria bollata da una lira, 0 ‘di co 
segnarii alla cancelleria del tribunale 
di commercio. di Torino, © quindi di 
comparire alla presonza del sig. giu- 
dico delegato Gaetano Stallo alli 19 
febbraio prossimo, alle ore 2 vesper- 
tino in tua sala ‘dello stesso tribu 
nale, pella verificazione. dei loro ore- 
diti ‘a norma del dritto, 
‘Torino, 18 gennaio; 1868. 
‘Avv. Massarola vice-can 
| 360 CITAZIONE 
Coù atto d'oggi dell'usciore. Luigi 
Bergamasco, addotto al tribunale 
rile di Torino, è stata, a mente dele 
l'art. 141! codice di ‘procedura civile; 
ad'instanza di Michele Oravori di 
rino, citata Ja (sig. Metilde Ri 
di ui moglie, a comparire alle oro 
|'dit'‘5 ‘feibrato prossimo, innanzi il 
sifi: preeidonto ‘di detto.” tri 
por ivi vedersi fare luogo, lla; sop 
raziono personale di. esi coniugi, © 
Io fu puro notificato, il "decroto. dal 
13 correute; con ci si fissò la citate 
udienza per il addetto oggetto: 
Torino; 17. gennaio: 1868. 
“Brocandi sost: Tamardi pc. 
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‘Avviso D'ASTA 



























































È ‘RETTIFICAZIONE 


Nel numero di jori (22) dfequesto 

giornale, pag. d, a vece ili Si.re 

Rolo che nel giorno di_ martedi DE 

Genio corrente , Joggusi , Sì rende 

Noto che nel! giorno di martelli. 86 
io. corrente e 
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